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Perseverante! lo si dice di chi determinato e risoluto 
si conferma nelle proprie scelte e opera in conformità 
ad esse per raggiungere gli obiettivi che si è posto.
Un atteggiamento, dunque, che rimanda alla sfera più
genuina della libertà. non si potrà così considerare dettato
da spirito di perseveranza, ad esempio, il comportamento
della rondine che ripete la sua lunga migrazione o quello
dell’orso o del ghiro o del serpente determinati ogni anno
ad entrare in letargo all’inoltrarsi dell’autunno.
È, dunque, la reiterata conferma di una libera scelta, fatta
nella piena consapevolezza delle sue motivazioni e nella
convinta assunzione di responsabilità in merito alle
conseguenze che comporta, che riempie di contenuto e
conferisce significato all’esercizio della perseveranza.
ciò induce all’immediato giudizio di valore. 
la libertà di scelta, infatti, ci pone innanzi anche la
possibilità di preferire il male e di persistere
diabolicamente nel perseguirlo. 
si può tuttavia facilmente constatare che, nel più diffuso
sentire, é condivisa una risoluta e costantemente
confermata adesione al bene nella vasta pratica delle virtù,
cosicché si usa dire che è la perseveranza la virtù che
consente a ogni virtù di dare frutto.
la fermezza e la determinazione fino al martirio
dei giovani Faustino e Giovita ne sono un esempio
luminoso. il riferimento non può essere, tuttavia, 
soltanto alla scelta estrema e impegnativa del martire 
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o dell’asceta, chiamato alla conversatio, cioè alla
conferma, ogni momento, degli impegni assunti con la
sua iniziale decisione, bensì al non meno gravoso onere
che deriva nella normalità quotidiana a chiunque intenda
onorare la propria originaria vocazione di vita: si tratti
dell’operaio che compie ogni giorno con senso del dovere
il proprio lavoro in fabbrica; del commerciante,
dell’artigiano, dell’agricoltore determinati a confermare, 
notte e dì, alla propria attività la dedizione della prima ora
o dell’imprenditore proiettato a conquistare quote di
mercato nell’economia globalizzata per il successo della
sua impresa e per assicurare la garanzia del lavoro ai suoi
dipendenti o del libero professionista, del ricercatore 
o dell’artista, ancor più consapevoli della necessità di quel
supplemento di costanza e dedizione che consente di
progettare nuovi obiettivi, di tentare nuove vie e di
esplorare nuovi orizzonti. 
Ma ancor più ricco di significato appare in merito 
il perseverare nel percorso di chi deve vincere una grave
malattia o di chi tenta dal carcere di saldare il conto dei
suoi errori o ancora di chi con fatica si sforza di uscire
dall’abisso tragico delle dipendenze, per riconnettere la
propria vita a quella complessiva della comunità in cui
vive. i cui caratteri più evidenti, tuttavia, si connotano
sempre più per il venir meno di saldi legami,
di sistemi di condivisione, di momenti di partecipazione,
caratteristici del secolo breve e ora in via di evaporazione
per il radicale imporsi dei sistemi di connessione
impersonale offerti dalla tecnologia da un lato e dall’altro
per l’accelerazione vertiginosa del succedersi della notizia
che annienta la notizia, con la conseguente progressiva
eclissi della capacità, non già di elaborazione critica, ma
neppure di sedimentazione del dato o dell’emozione,
rischiando di consegnare il singolo a un presentismo
inaridito e senza futuro. la perseveranza, allora, ancora
prima che pratica di potenziamento di vizi o virtù,
si impone all’uomo contemporaneo come disciplina da
apprendere, come obiettivo necessario, raggiungibile
soltanto attraverso un ineludibile percorso di formazione,
che richiede in definitiva nient’altro che l’applicazione
di un meditato attento rigoroso impegno nel fare
ciò che si deve… con perseveranza.

Sabato 30 gennaio - ore 17
S. zenone all’arco - v.lo San zenone, 4

inaUgUrazione DeLLa moSTra foTografica

PERSEVERANZA
DoDici giovani arTiSTi 
LombarDi
a cura dell’associazione per l’arte ”Le stelle”

aperta fino a lunedì 15 febbraio
orari: dalle 16 alle 19 (chiuso lunedì e martedì)

i giovani si cimentano nella difficile impresa di dare 
forma e volto col linguaggio dell’arte alla perseveranza

Domenica 7 febbraio - dalle ore 9 alle ore 19 
Piazza Vittoria

Promozione e venDiTa 
Di ProDoTTi agricoLi a Km zero

I MERCATI DI 
CAMPAGNA AMICA
a cura di Coldiretti Brescia

i coltivatori della terra, nella consapevolezza di esserne 
da sempre gli autentici custodi, presentano a km 0 i 
prodotti che da essa ricavano, per arricchire di genuinità 
la tavola dei bresciani



Domenica 7 febbraio - ore 10
basilica dei Santi faustino e giovita

cerimonia 
ab omni maLo
SANTA MESSA
E SUPPLICA 
AB OMNI MALO
rivoLTa  ai SanTi PaTroni
DaL SinDaco 
a nome DeLLa ciTTÀ

Narra la tradizione che fin dal medioevo all’inizio di ogni
anno i rettori del Comune di Brescia si recavano nella
chiesa dei Santi faustino e Giovita. Davanti alle spoglie
dei due martiri bresciani rivolgevano loro, con una
supplica solenne, la richiesta di protezione per l’intera
città. offrivano, quindi, l’olio necessario per mantenere
acceso tutto l’anno un lume davanti all’arca, che ne
conservava le reliquie.

Da qualche anno per iniziativa della Confraternita dei
Santi faustino e Giovita la tradizione rivive.

La prima domenica di febbraio il sindaco con una
rappresentanza di assessori e consiglieri comunali si
reca alla chiesa di San faustino. Durante la santa Messa
consegna al celebrante la pergamena con la formale
richiesta ai Santi Patroni di rinnovare la loro protezione
alla città e accende la lampada, che arderà tutto l’anno
davanti al reliquiario dei giovani martiri bresciani



Domenica 7 febbraio - ore 16
auditorium San barnaba - corso magenta, 44

concerTo

‘900 ARTE E CULTURA 
OLTRE LA GUERRA 
corPo mUSicaLe ciTTÀ 
Di PaLazzoLo SULL’ogLio
direttore DeNiS SaLviNi
narratore SerGio iSoNNi

ritmi ed armonie, che hanno costituito la colonna
sonora di momenti belli e tragici della storia italiana 
del secolo scorso, riproposti e rivissuti col suono
appassionato dei virtuosi del corpo musicale palazzolese

Lunedì 8 febbraio - ore 17.30
cripta del santuario di S. angela merici (mericianum)
via f. crispi, 23

converSazione 

SANT’ANGELA 
E LA RAffIGURAZIONE 
DELLA SUA “COMPAGNIA” 
TRA ROMANINO E MORETTO
intervento di aLBerTo ZaiNa - archivista

introduce e guida alla visita del santuario 
fioreLLa friSoNi - Università degli Studi di Milano

L’arte dei due sommi artisti illustra la grandezza delle
intuizioni e le realizzazioni della grande santa bresciana

Giovedì 11 febbraio - ore 17.30
Palazzo Loggia, salone vanvitelliano

LecTio magiSTraLiS

LA PERSEVERANZA
virTù che non ceDe aLLe
DifficoLTÀ e regge neL TemPo

SaLvaTore NaToLi
Università degli Studi di Milano Bicocca

a cura del Comune di Brescia

Perseveranza. abbiamo solo dimenticato la parola 
o è veramente scomparsa l’antica virtù?
Come riscoprirne il valore? Quale atteggiamento
assumere per tornare a praticarla?

Venerdì 12 febbraio - ore 17
Urban center - via San martino della battaglia, 18

moSTra Di foTografia

LA PERSEVERANZA 
DELLA BELLEZZA
a cura di LUCreZia Di CarNe
Dipartimento di fotografia dell’accademia Laba 

alle prese con la tecnica e l’arte della fotografia i giovani
accettano la sfida di cogliere con paziente perseveranza
l’attimo per immortalare la perseveranza della bellezza 

Venerdì 12 febbraio - ore 20.45
Teatro comunale Le muse 
viale aldo moro, 109/a - flero (bs) 

feSTivaL fare memoria

DONNE E SHOAH  
omaggio aLLe SoreLLe 
TaTiana e anDra bUcci TeSTimoni
DeL noSTro TemPo

intervento di DaviD MeGhNaGi

a cura della fondazione filosofi lungo l’oglio

La Shoah al femminile è vicenda tutta da indagare,
anche mediante la testimonianza dolente e preziosa
delle protagoniste, come le sorelle Bucci, insignite 
della cittadinanza onoraria dal comune di flero



Venerdì 12 febbraio - ore 21
Teatro grande di brescia

SPeTTacoLo Di baLLeTTo

GISELLE
musica di a. aDaM 

Balletto di Maribor

L’arte della danza, plastico esercizio di perseveranza,
mette in scena una tragedia d’amore commovente, che
racconta con toni drammatici e in un’atmosfera
misteriosa tradimento, follia e potere di redenzione
dell’amore altruista

Sabato 13 febbraio - dalle ore 10 alle 18
basilica dei Santi faustino e giovita - piazzetta monolo

inSTaLLazione

L’ONDA GENERATRICE
coordinamento 
aDriaNo roSSoNi, PieTro SPoTo, PaPa faye

a cura dell’accademia S. Giulia 

onda Generatrice, un’opera d’arte etica e collettiva,
frutto della sintesi della creatività europea e africana, 
è metafora del movimento di un mare 
che unisce e non separa, via di comunicazione, 
fonte di vita e d’incontro: matrice di un nuovo
umanesimo. 

Sotto il campanile di ramperto, nel luogo di dolorose
incomprensioni del passato, l’opera d’arte trasfigura,
rigenera e ricompone; interpella coscienze, 
incrina certezze; sollecita accoglienza, esige regole 
per costruire ambiti di pacifica convivenza, 
in cui viva la più autentica dimensione dell’uomo, 
il cui volto si specchia in quello dell’altro, che chieda 
e voglia contribuire ad accrescere dignità 



il gesto, carico di simboli, richiamava l’istituto giuridico
del launehil previsto dalle leggi longobarde, con cui si
dava sanzione ad un patto sottoscritto dalle parti, in quel
caso il patto di fedeltà reciproco fra la città e i due
giovani martiri bresciani.

Da qualche anno – ed è ormai tradizione – il sabato che
precede la festa del 15 febbraio il parroco di San faustino
raggiunge palazzo Loggia, per consegnare nelle mani
del sindaco il galero rosso, simbolo di protezione e
concreta testimonianza della benevolenza confermata
alla città dai suoi Santi Patroni. 

Nel lungo corteo lo accompagnano le rappresentanze 
di enti e associazioni della comunità bresciana, 
sia cittadina che della provincia. 

La folla, che accorre ogni anno sempre più numerosa
lungo via San faustino e in piazza Loggia, testimonia
con genuino stupore ed emozione la propria adesione
alla manifestazione e, condividendone i simboli e i
messaggi, esprime l’apprezzamento per un’iniziativa
che, nel recuperare la tradizione, mira a riproporre 
e a mettere in risalto valori e sentimenti del passato 
che confermano i tratti tipici della brescianità.

Sabato 13 febbraio - ore 16.30
dalla basilica dei Santi faustino e giovita alla Loggia

CERIMONIA 
DEL GALERO ROSSO 
O DEL CAPÈL

fin dal medioevo in occasione della ricorrenza della
festa dei Santi Patroni l’abate del monastero di San
faustino, ricevuta la supplica dai rappresentanti della
città, si recava a sua volta in Comune, per consegnare ai
rettori un berretto, simbolo di protezione e segno di
accoglimento della supplica, che era stata loro rivolta dai
rettori a nome di tutti i bresciani. 



Domenica 14 febbraio - dalle ore 9 alle 19
portici di piazza vittoria

eSPoSizione

ANTIQUARI IN PIAZZA
Per San faÜSTì, iL megLio
a cura dell’associazione degli antiquari, 
restauratori e rigattieri

Passione e lavoro consegnano a nuovi affetti manufatti
preziosi e oggetti quotidiani carichi di storia e ricchi 
di umanità

Domenica 14 febbraio - ore 11-12.30 
basilica dei Santi faustino e giovita

DireTTa TeLeviSiva SUL SagraTo DeLLa chieSa

IN PIAZZA CON NOI
con CLara CaMPLaNi e ToNiNo ZaNa
a cura di Teletutto e Giornale di Brescia

Dal cuore della città voci e volti pronti alla festa catturati
dalla telecamera raccontati ai bresciani da due esperti 
in brescianità

Domenica 14 febbraio - ore 16.30
Pala banco di brescia - via San zeno, 168

TeaTro in mUSica
LUciano berToLi e giorgio zaneTTi 
PreSenTano

LA VEDOVA ALLEGRA 
musica di franz Lehar

fraNCeSCa BrUNi soprano
PaoLo aNToGNeTTi tenore

Brixia CaMera ChorUS 
e PiCCoLo eNSaMBLe BreSCiaNo
diretti dal maestro GiovaNNi aNDreoLi

La musica di franz Lehar riveste di spensieratezza il mondo
dei primi anni del novecento. in scena i protagonisti vivono
senza affanno l’incombere dell’imminente “inutile strage”,
distratti dalle passioni e dai vizi di sempre. Consegnano alla
nostra riflessione – a cento anni da quel dramma –
l’attualità di un mondo impegnato nella perseverante
ricerca di ricchezza per acquisire il potere,
nell’inconsapevolezza delle prospettive del proprio destino

Domenica 14 febbraio - ore 18.15
basilica dei Santi faustino e giovita

SANTA MESSA DELLA VIGILIA
presiede   
DoN GiUSePPe Maffi
parroco della Parrocchia dei Santi faustino e Giovita 
di Darfo

con la partecipazione del Coro SeNZa NoMe
dell’oratorio di Darfo
diretto dal maestro DieGo PeDerSoLi

il sindaco eZio MoNDiNi guida una folta
rappresentanza della comunità di Darfo

Nel nome dei comuni Santi Patroni le comunità di Darfo
e Brescia si incontrano davanti alle reliquie dei due
martiri bresciani, difensori nelle calamità, capaci di
sostenere nel passato coloro che ne invocavano l’aiuto,
pronti ancora a confortare e sostenere chi vive nelle
angustie di oggi



Lunedì 15 febbraio
basilica dei Santi faustino e giovita

ore 8 e 9.30

SanTe meSSe
ore 11

meSSa PonTificaLe
presiede mons LUCiaNo MoNari 
vescovo di Brescia

con la partecipazione 
della Corale dei Santi faustino e Giovita

ore 15
Santa messa in lingua inglese
con la comunità filippina di Brescia

ore 17

veSPri SoLenni
ore 18.15

ceLebrazione eUcariSTica
presiede mons GaBrieLe fiLiPPiNi
rettore del Seminario vescovile

con la partecipazione dei seminaristi
e del Coro del Seminario

Nella figura dei santi faustino e Giovita, sacerdote e
diacono, la solennità della liturgia sottolinea la loro
perseveranza nel testimoniare la scelta compiuta fino 
al martirio, i cui frutti sovrabbondanti sono di nuovo
offerti ai bresciani vecchi e nuovi, accolti sotto la loro
protezione operosa

Lunedì 15 febbraio - ore 9.30
ateneo di brescia - via Tosio, 12

cerimonia

PREMIO BRESCIANITà
assegnato dall’ateneo di Brescia 
accademia di Scienze Lettere e arti

in un’occasione solenne la comunità bresciana,
evidenziandone il profilo con il premio, rende omaggio
ai testimoni di una vita vissuta perseverando nei valori
della più genuina brescianità

Lunedì 15 febbraio dall’alba al tramonto
via San faustino e dintorni

TRADIZIONALE fIERA



Lunedì 15 febbraio - ore 10.30
salita al castello da Piazzale arnaldo
monumento dei Santi Patroni

DEPOSIZIONE 
DI UNA CORONA D’ALLORO
AL ROVEROTTO 
aLLa PreSenza Di aUToriTÀ 
reLigioSe, civiLi e miLiTari

rievocazione con voce narranTe 
Di DanieLe SqUaSSina

«Chi per la contrada di Santa Giulia progredisce il
cammino fino a che la via si termina dalle mura, giugne
al sommo d’un torrioncello che serba ancora il nome di
ravarotto». Così scrive federico odorici sul finire
dell’ottocento nella sua monumentale storia di Brescia.
il grande storico sta narrando di un momento
particolarmente difficile e drammatico. 
È il 13 dicembre del 1438. Sono mesi ormai che Niccolò
Piccinino al soldo dei Milanesi stringe d’assedio la città. 
i bresciani sono asserragliati entro le mura cittadine e,
dopo giorni di tribolazioni e sofferenze, oppongono una
resistenza disperata all’ennesimo assalto.
Mentre infuria la battaglia, che per gli assalitori dovrebbe
essere risolutiva, i Santi Patroni della città compaiono

sulle mura con armi dorate: in una mano uno scudo
celeste per proteggere i bresciani, nell’altra una 
spada di fuoco per respingere i nemici, e poi, depositate
le armi, a mani nude ribattono le palle roventi dei
fulminanti cannoni nemici.
Scrive ancora l’odorici: «e dagl’intrepidi Bresciani, 
fra l’orrido rimestamento, caldo il petto di quella fede
che santifica l’amore della terra natia, nell’ardore delle
credenze che fanno bella e affettuosa la religione, fu
accolto il grido aver gli stessi nemici veduto calarsene
dall’alto due luminosi guerrieri, che piantati nel mezzo
del campo, li respingevano dalle mura cittadine».
Si racconta che all’apparire dei Santi, Niccolò Piccinino
fece sospendere l’attacco, dopo aver esclamato: 
«io combatto contro i fanti, non contro i santi».
il 17 dicembre l’esercito milanese levava definitivamente
l’assedio e lasciava la città al suo destino.
La gioia per il pericolo scampato si trasforma subito 
in festa di tutti i bresciani. Di comune accordo la
municipalità decide di innalzare ai martiri faustino e
Giovita al raverotto, nel luogo dell’apparizione, il
monumento che ne ricorda l’intervento straordinario.
Da allora nei decenni successivi ogni anno il  13
dicembre il ricordo dei fatti venne celebrato come un
dono di libertà per le giovani generazioni, con una
grande festa che coinvolgeva l’intera città e in
particolare assicurava un regalo ai più piccoli. Si ritiene
che proprio da tale celebrazione discenda la tradizione
tutta bresciana di festeggiare santa Lucia.



Lunedì 15 febbraio - ore 9-12/14-19
chiesa di Santa maria del carmine
contrada del carmine

APERTURA STRAORDINARIA
DELLA CHIESA DI 
SANTA MARIA DEL CARMINE
a cura dell’associazione amici della Chiesa del Carmine

L’occasione offre la possibilità di visitare un monumento
straordinario, sconosciuto anche a molti bresciani, e di
scoprirne la bellezza e i tesori d’arte che conserva e di
ammirare il restauro, che è in corso, alle statue dell’altare
dedicato alla Madonna di San Luca

Mercoledì 17 febbraio - ore 15
camera di commercio, sala c - via einaudi, 23

convegno

GIOVANI E LAVORO
PerSeverare Per UScire
DaLL’emergenza
a cura della Camera di Commercio 
industria artigianato e agricoltura di Brescia

in collaborazione con Confcooperative - Brescia

Nella prospettiva dei timidi segnali di ripresa, che
l’inquieto orizzonte internazionale e il quadro domestico
presentano, i giovani bresciani sono chiamati ad un
confronto di idee e di progetti per cogliere al meglio le
opportunità, che la più recente normativa, le politiche
messe in campo dalle amministrazioni pubbliche e le
iniziative avviate dai più vivaci operatori del nostro
territorio, propongono, nella consapevolezza che il
confronto e la ricerca delle sinergie funzionali
costituiscono il modo irrinunciabile per affrontare e
avviare a soluzione i problemi della complessità del
mondo del lavoro e dell’impresa contemporanei

Domenica 21 febbraio - dalle ore 14 alle ore 17
basilica dei Santi faustino e giovita

viSiTa gUiDaTa

APERTI PER VOI
viSiTa aLLa chieSa Dei SanTi
faUSTino e gioviTa
a cura del Touring Club italiano

alla scoperta della chiesa cara ai bresciani, scrigno d’arte
che conserva le reliquie dei martiri bresciani faustino e
Giovita e le testimonianze più vive della devozione dei
bresciani per i Santi Patroni 



da lunedì 22 a sabato 27 febbraio - ore 20.30
Teatro Santa chiara mina mezzadri
contrada Santa chiara, 50

raPPreSenTazione TeaTraLe

GHERTRUDA LA MAMMA DI A.
La Donna che voLLe eSSer
regina neLLa Terra Di amLeTo
di DaviDe roNDoNi
un progetto di Davide rondoni e Laura Piazza

con LaUra PiaZZa

regia di fiLiPPo reNDa

produzione CTB Centro Teatrale Bresciano

Protagonista della tragedia shakespeariana, perseverante
nella sua scelta di condivide il comportamento del
nuovo marito, incapace di cogliere il travaglio dei figli,
Ghertruda, Gertrude riprende voce con le parole del
poeta per dare la propria versione dei fatti, almeno una
giustificazione, e provare a trovare, forse, una
redenzione

Domenica 28 febbraio - ore 21
Teatro grande - corso zanardelli

CONCERTO
musiche di a. Cara, W.a. Mozart, f. Poulenc 

Pianisti BeNeDeTTo LUPo, BeaTriCe raNa

orchestra i Pomeriggi musicali

Direttore CorraDo rovariS

Nel perseverante esercizio si delinea l’obiettivo 
del virtuoso, che mira a far vivere tra pezzi classici e
contemporanei il perenne enigma della musica



Lunedì 29 febbraio - ore 18
Palazzo Loggia - salone vanvitelliano

inconTro

DiaLoghi Tra i PoPoLi 
neL nome Di PaoLo vi

GERUSALEMME 
CITTà DELLA PACE
DaL viaggio aPoSToLico 
in iSraeLe aLL’oDierna SfiDa
DeLLa PerSeveranza 
neLLa ricerca DeLLa Pace
col patrocinio della Presidenza del Consiglio 
del Comune di Brescia e della Cattedra Unesco 
sul Pluralismo religioso e la Pace

intervengono

ZioN evroNy
ambasciatore di israele presso la Santa Sede

SiLvio ferrari 
Docente di Diritto Canonico presso l’Università 
degli Studi di Milano

aLBerTo MeLLoNi
Titolare della Cattedra Unesco sul pluralismo religioso 
e la pace dell’Università di Bologna

L’esercizio della virtù della perseveranza, vissuta in
forma eroica dal papa bresciano, ha aperto la strada a
obiettivi di pace condivisi in Terrasanta. Nonostante le
difficoltà, continua a produrre frutti preziosi per il
dialogo interreligioso e per il confronto tra i popoli,
necessari per costruire condizioni sempre più stabili di
pacifica convivenza

Sabato 5 marzo - ore 17.30
museo nazionale della fotografia
contrada del carmine, 2

inaUgUrazione DeLLa moSTra 
DeLLe oPere SeLezionaTe

PREMIAZIONE DELLA MIGLIORE
OPERA fOTOGRAfICA
ISPIRATA AL TEMA 
DELLA PERSEVERANZA
a cura del Museo Nazionale della fotografia

Le immagini della festa testimoniano volti e colori,
momenti vissuti e atmosfere, evidenziando con
sensibilità e professionalità la perseverante voglia dei
bresciani di testimoniare in allegria e serenità l’affetto 
ai Santi Patroni

Domenica 13 marzo - ore 9.15
viale europa, brescia
ritrovo ore 8.30 presso coop. nikolajewka, 
via nikolajewka, 15

gara PoDiSTica - breScia arT maraTon 

INSIEME fINO ALLA META
organizzazione a cura di feel sport asd

Normodotati e disabili in carrozzina in un’unica grande
squadra mista fanno sport, superando barriere e limiti
psicologici più che fisici con perseveranza ed
entusiasmo, mirando al traguardo della realizzazione 
di una nuova cultura nello sport e nel tempo libero



Da lunedì 14 a venerdì 18 marzo
Università degli Studi
atrio della facoltà di ingegneria, via branze, 38

eSPoSizione

IL DOTTORATO DI RICERCA
ESPERIENZE DI PERSEVERANZA 
a cura di 

GiaN PaoLo BereTTa
Coordinatore del Dottorato di ingegneria Meccanica 
e industriale dell’Università degli Studi di Brescia  

viTTorio ferrari
Coordinatore del Dottorato in informazione 
dell’Università degli Studi di Brescia  

Dottorandi e docenti presentano alla città e ai nuovi
potenziali ricercatori i risultati del loro lavoro, frutto di
preparazione e  passione, fantasia e inventiva praticate
con impegno e perseveranza

Martedì 15 marzo - ore 17
Università cattolica del Sacro cuore
Sala della gloria - via Trieste, 17

PERSEVERANZA 
NELLA RICERCA
interverranno

Sara ToMaSoNi
facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali

MarCo DoTTi 
facoltà di Scienze linguistiche e letterature straniere

aLiCe ferrari  
facoltà di Lettere e filosofia

a cura dell’ Università Cattolica del Sacro Cuore
sede di Brescia

i giovani ricercatori illustrano i risultati del loro
impegnativo percorso di ricerca

Domenica 20 marzo - ore 10.30-12.30 / 15-18.30
chiesa di San giorgio - via gasparo da Salò

mUSica Senza fine

ARMONIE IN CHIESA
giovani mUSiciSTi 
in San giorgio
a cura di vox aurae

Giovani solisti ed ensembles musicali si alternano in
libertà, garantendo un dì di musica

Domenica 20 marzo 2016 - ore 18
Pala banco di brescia - via San zeno, 168

mUSica Senza fine

BANDAfABER 
presenta

marzo 1943 - DaLLa e baTTiSTi
emozioni in mUSica
con CharLoTTe e MarCo ferraDiNi

direzione e arrangiamenti 
di fraNCeSCo aNDreoLi

emozionante colonna sonora dell’ultimo mezzo secolo,
la poesia in musica di due grandi poeti musicisti scalda i
cuori anche ai giovani d’oggi



fondazione 
civiltà bresciana
onlus

 
 

   

   

Lunedì 21 marzo - ore 9.30
auditorium di Santa giulia - via Piamarta, 4

Premiazione Dei vinciTori DeL concorSo

PERSEVERARE
neLLa Pace, neL DiaLogo, 
neL confronTo 

rivoLTo agLi aLLievi 
DeLLe ScUoLe breSciane
a cura della fondazione Brescia Musei

Sfida difficile quella raccolta dagli studenti, chiamati a
riflettere sulla necessità di attribuire all’atteggiamento
sempre più inattuale, che richiede costanza nel far fronte
a un impegno assunto e determinazione nel perseguire
un obiettivo individuato, lo statuto di vera e propria virtù
civica. Scoprendola e vivendola nella propria
quotidianità, si potrà cogliere lo straordinario effetto che
essa produce, quando la si applichi alla disponibilità di
aprirsi al dialogo, di accettare più facilmente il
confronto, scoprendo così che è solo quello il modo per
realizzare le condizioni per vivere in una comunità di
diversi e di uguali in pace 

Lunedì 21 marzo - ore 21
chiesa di San francesco, via San francesco d’assisi, 3

mUSica Senza fine

CONCERTO PER LA LEGALITà
musiche di 
a. vivaldi, W.a. Mozart, G.f. haendel, f.J. haydn 

soprano CLaUDia PavoNe

Coro Musica Nova

orchestra Sinfonica di Sanremo

Direttore GiaNCarLo De LoreNZo

Direttore del coro PaoLo CaravaTi

far musica, palestra di legalità, impone l’esigenza per i
musicisti di perseverare nel concorde rispetto di regole,
irrinunciabili per ottenere l’armoniosa bellezza del
risultato sperato
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